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elCorriere delle Comunicazioni 

Nicola D'Angelo, Paolo Marzano, Enzo Mazza, Marzia Minozzi, Francesco 
Posteraro e Fulvio Sarzana a confronto sul regolamento Agcom e sul ruolo 
del Parlàrriento alforum organizzato dal CorrieredeUe Comunicazioni 
Riflettori puntati sulla repressione dell 'illegalità, sulle azioni degli Isp 
e sullapromozione dell'offerta legale per sostenere il mercato contenutidigitali 

Diritto incercad'autore 

di Agcom di ìar nmuovere i conte­

nmOZlone delle infonnazioni illecite e 
c~e m~nziona intatti espressamente la 

nuti illegali potrà essere efficace. E' 
la disabilitazione dell'accesso ad esse. dimostrato che il blocchi imposti dai 

magistrati penali ai siti illegali hanno 
WJeOla D'A.nge1.o ridotto l'accesso del 90% al contenuto 

illegale e non è un caso che nel settem- : 
Certamente la rete non può e non 
EX COMMISSARIO AGCOM 

bre 2013, per la prima volta in Italia, . 
deve essere un territorio franco dalla gli accessi ai servizi legali da parte dei 
legge, n:a internet onnai rappresenta consumatori italiani hanno superato 
un ambIente nel quale si realizzano quelli illeciti. La strada, a mio avviso, 
diritti costituzionalmente rilevanti e è quella giusta. 
importanti opportunità industriali. Per 

Paolo Man:a.noquesti due motivi ritengo essenziale 
che le nUOVe regole vengano decise PRESIDENTE DEL COMITATO , Franceseo Pos.1:eraro CONSUlllVO PERMANENTEcon una legge che introduca fonne di 

COMMISSARIO AGCOM: PER IlDIRmo D'AUTOREgaranzia e nuove modalità di remu­
l La competenza di Agcom a rego­ lo dico una cosa di buon senso:nerazione e che soprattutto definisca 
~entare Il copyright si fondainnan" intanto facciamo in modo che il rego­chiaramente il ruolo di vigilanza di 

~l Ftto sul de~reto legislati.von.70 lamento dell' Autorità venga definiti­Agcom. ~lo stato attuale é comunque
e ?OO~, con Il quale è stata recepita vamente approvato. Si tratta infatti didel tutto IDCerto il potere di intervento 

la dIrettIVa europea sul commercio regole che garantiscono una rapidità. ?eUa stessa Autorità, Resta poi aperto 
elettronico. In particolare il decreto che per l'industria è preziosa; po~ nelIl problema della rifonna delle nonne 
P!ev;de c~e sia l'autorità giudiziaria. processuali che riguardano la materia 
SIa 1. au~.r:t~ ~nuninistrativa avente Andrebbero infatti definite procedure 

funzlO~ d! vI~llanza possano esiger~, accelerate di tutela dinanzi al giudice, '''rità ha il p'otere 

~c~e m :"1:a d urgenza, che i prestato­ ~tela ch~ rappresenta la via primaria 
n, di se~ d~Ua società dell 'infonna­ ID tema dI protezione del copyright. 
zlOne,. OSSI~ l provider, pongano fine 

a~le v101az;oni. In materia di diritto 
 .Em::o MarJ:a 

d autore l autorità amministrativa 
 PRESIDENTE FIMI 

- Francesco Posteraro ­competente è appunto l'Agcom cui Credo che lo schema dell' Autorità 
la legge s1:'1 diritto d'autore attribui­ sia bilanciato e tnirato su concorrenza 

• tscde funzi . di . '1 o~ Vigi anza sul settore. illegale e siti abusivi. L'impostazione caso in cui il legislatore interveruss.e l ~ sc~ema dI regolamènto approva­ è ~~e~ con l~obiettivo di colpire quel­ sul tema, il regolamento potrà essere o ~ll Autorità nello scorso mese di le ~Zlatlve llle&ali che danneggiano adattato.lugho non fa altro qum' di h d' . senamente lo svIluppo dell'offerta di l' "c e ISCI-
p mare le modalità di esercizio del contenuti digitali, Oggi, con un mer­ FuMo Sa:r.lrul3potere conferito all'Autorità stessa cato della musica online che sfiora in AWOCATO~lla legge, In questo contesto giuri­ It,~ia il40ro e con un'offerta sempre Sono dell'opinione che sulla rifor­dlC~ anche le misure volte a reprimere plU vasta e fondamentale colpire la ma serva un intervento del legislatore l~ vlol~~on~ riçalcano fedelmente le con~o~enza parassitaria di portali a tutela dei titolari dei diritti ma anchedISPOS1Zl~)u1 ~el decreto legislativo, abuSIVI e sU9,:esto. principio l'azione degli utenti che con le loro azioni "fan-
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no cultura". Non dimentichiamo che lo 
schema dì regolamento, soprattutto per 
quanto attiene alle possibili rimozioni 
di contenuti su siti internet esteri, pre­
vede il controllo a setaccio del nostro 
traffico internet, o, in alternativa la 
disabilitazione all'accesso dell'intero 
sito, l'identità degli utenti svelate alle 
aziende del copyright a fronte dì sem­
plici segnalazioni (non ancora provate) 
di pirateria, la possibile cancellazione 
coatta anche dei commenti e articoli 
che si limitino a incoraggiare alla vio­
lazione del diritto d'autore, la possibile 
rimozione di link anche da piattaforme 
quali Blogspot, Wordpress nonché la 
possibile rimozione di video anche da 

portali come Youtube, la rimozione 
selettiva attraverso i provider di file 
su blog, siti internet e forum, nonché 
l'inibizione all'accesso per siti este­
ri e altre amenità del genere. Il tutto 
tramite azioni su Dns e Ip che, invece 
di bloccare solo i contenuti, di fatto 
impediscono l'accesso ad un numero 
indefinito di cittadini italiani. 

i'l·ata(..-elco Posteraro 
Vorrei ribadire che, in base al te­

sto dello schema di regolamento, non 
è previsto alcun monitoraggio del traf­
fico internet Al contrario, l'Autorità si 
attiva solo a seguito di istanza dì parte 
e perviene alle sue decisioni attraverso 
una procedura quanto mai garantistica, 
all'esito della quale, se accerta la sus­
sistenza di una violazione del diritto 
d'autore, ordina agli Internet Service 
Pt'pvider di farla cessare attraverso 

: la'timozione selettiva dei contenu­
ti diffusi illegalmente o mediante la 
disabilitazione dell'accesso ai mede­
simi. I provider, quindi, potranno es­
sere chiamati a compiere, su richiesta, 
specifiche azioni, e non a controllare 
preventivamente la rete. Quanto ai 
commenti che incoraggiano a violare 
il diritto d'autore, essi rientrano tra gli 
elementi presi in considerazione ai fini 
dell'eventuale ricorso alla procedura 
abbreviata. Non ne è quindi prevista 
la cancellazione, anche se potrebbero 
configurare il reato di istigazione a de­

liriquere: ma questo è un protilO cne 
riguarda l'autorità giudiziaria, e non 

.1'Agcom. 

COnier 


EnzoMaua \ 
Vorrei chiarire che questa non è 

una lotta del passato contro il futuro 
e lo dimostra proprio l'evoluzione del 
settore musicale dove modelli di busi­
ness innovativi come lo streaming au.­
dio e video, l'integrazione tra social e 
musica, stanno raccogliendo forti con­
sensi tra i consumatori. Quello che il 
provvedimento Agcom può offrire è 
una maggiore incisività contro le piat­
taforme pirata che oggi costituiscono 
l'unico serio freno allo sviluppo della 
musica digitale. 

"Nicola D'ADgèlo.· 
Mi convince la parte relativa al­

la depenalizzazione e all'estensione 
delle eccezioni per scopi didattici o di . 
ricerca scientifica. Sono invece poco' 
d'accordo sul ruoio che dovrebbe ave­
re la polizia giudiziaria. Non vorrei che 
nel tentativo di essere garantisti sce­
gliendo appunto la strada della depe­
nalizzazione - poi si scenda allivello 
minino di garantismo. Complessiva­
mente credo che il terna delle riforma 
del diritto vada affrontata tenendo in 
considerazione che la magistratura, 
quando si è venuta a dover gestire fat­
tispecie di violazioni; ha dato buona 
prova. In questo contesto, in un'azio­
ne di riforma, potrebbe anche presa in 
considerazione un utilizzo di un iter 
processuale accelerato. 

FrancescoPosteraro 
Vorrei precisare che non si pone 

neppure in astratto un problema di 
conflitto fra l'Autorità e il Parlamen­
to, che operano su piani diversi. L'Au­
torità agisce nell'alveo definito dalla 
legge: è soggetta alla volontà del Parla­
mento quale si concretizza nella legge. 
Proprio per questo non può enon de­
ve ten~r conto d~lle proposte di l~gge, 

\. 
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che mirano ovviame~te a modificare 
il quadro legislativo VIgente, al quale, 
come ho appena detto, l' Agco~, co­
me ogni organo pubblico, deve mvece 
conformarsi. Al momento, co~e sp~r? 
di aver chiarito, le leggi vigentlle~lttl­

mano pienamente l'intervento ~ell Au­

torità. Quando e se ques;e leggi doves­

sero essere modificate, l Agcom altret­

tanto doverosamente si adeguer~~b,e 

ad esse, con la massima t~~pe~V1tà. 

Detto questo, il mio ruolo Istituzl0t.lal~ 

mi impedisce di esprimere valutazl.Oill 

su proposte di legge, che peraltro non 

sono state ancora nemmeno stampate 

e sono pertanto !l0te.s?l~to ~l~a base 

di interviste e dI antlClpaZl.Oill dI. stam­

a. Vorrei aggiungere, a propOSIto del 
~olo della magistratura, c~e lo schema 
di regolamento Agcom, diversamente 

da quanto è stato detto, non n~ esclud~ 
in alcun modo l'intervento, Sia perche 
tutti i provvedimenti dell'Auto,ntà son~ 
impugnabili dinanzi al TAR, Sia perche 
è espressamente p.revisto.che la nostra 
procedura venga unmediatan:ente. ~­
chiviata qualora la p~e.d~c~da dI n­
volgersi all'autorità gIudiziana. 

Fulvio sarzana 
Trovo la proposta Casson interes­

sante soprattutto per quel che rigu3!da 
la depenalizzazione, dato che la prra­
teria a scopo di lucro è un fenome­
no molto più limitato n~l panorama 
dell'utilizzo dei contenuti, per la~g­
gior parte dei casi gestiti in un' ottlCa 
dì user generated conteni. Stando co­
sì le cose, cancellare il reato laddove 

;~Setv~Uha legge che 
introduca nuove forme 
di garanzia e di ritorno 
per l'industria 

- Nicola D'Angelo ­

non ci sia lucro e seguire il principò 
del follow the money sono azioni re­
almente efficaci per andare a colpire 
laddove la pirateria fa un danno ali 'in­
dustria, ovvero le grandi piattaforme. 

Tra l'altro è la stessa filosofia che 
ispira la strategie dell'Unione europea 
che, per bocca del commissario Mi­
chel Barnier, ha evidenziato che c;hiu­
dere i rubinetti alle grandi piammDne 
è l'unico per sconfiggere l'illegalità. 
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agli uploader, non poss.ono esser~ 

di un contenuto protetto, ma, in sede destinatari delle nostre mIsure perche
di consultazione hanno evidenziato la non rientrano nel perimetro dei poteri Per cui- ripeto- evitiamoìniblZ1om VIa necessità di identificare in maniera più regolatori dell' Agcom. Dns e Ip, che possono generare facil­ precisa quali misure possano essere Segue nella pagina successiva ­

mente abusi, anche paradossalmente richieste da Agcom a quali soggetti: 
da parte degli stessi provider e concen­ attualmente la bozza di regolamento fa - Fulvio Sarzanatriamoci sui grandi flussi di illegalità. riferimento ad una categoria indistinta 

Da regolamento i provider di ac­di prestatori di. servizi intermediari, cui 
cesso ( e non gli hosting provider) do­EnzoMazta si prevede di poter richiedere sia l'i­

Sono d'accordo con Nicola D' An­ vranno fare ~ei "posti di blocco" sulle nibizione dell'accesso al sito che non 
gelo sulla proposta Casson sulla pro­ B:utostrade mformatiche,a loro non 
posta Casson sul rischio dell'iper­ collabori con Agcom, sia la rimozio­ ncond~ci~~li, p~r individuare quale 
garantismo. lo continuo a credere le ne selettiva dei contenuti illecitamenti ~pera vlOh tI diritto d'autore, per poi 
regole di Agcom possano essere effi­ disponibili onIine. Deve invece essere nmuoY,e~e le opere su reti non loro. Per 
caci. D'altronde c'è anche Un precen­ chiaro che ai diversi soggetti contem­ fare Cl.O l provider dovranno fare ne­
dente di intervento di un'autorità am- plati dalla normativa (mere conduit, c.essarlllIl;tente la Deep packet inspec­

hosting) devono essere richieste solo hon (DPl), che pur esclusa a parole 
quelle misure che sono tecnicamente del re~olamento, costitiusce l'unica 
nelle loro possibilità. Ciò significa che, mod~htà tecnica in caso di rimozione 
ad esempio, ad un fomitore di accesso selettIva dl contenuti diterzi su piatta­
non dovrà essere richiesto alcun tipo di f<?rma estera ovvero l'ap.alisi dei flussi 
rimozione selettiva. ~ tJ;affico di siti internet per cercare 

dl nmuover~ le pagine incriminate, 
FrcUlceSCO PO~ strut;nento dI sorveglianza preventi­
Parlando a titolo personale, da­ va Vietata ~alle norme comunitarie e 

to che il Consiglio non si è ancora ce?sll!a~ npetutamente dalla Corte di 
pronunciato al riguardo, ritengo che 	 GlUS~I~ ~e. Con costi e tempi poco

sostembih.la distinzione fra le diverse figure 
di provider e la specificazione delle 

Francesco Posteraromisure da adottare nelle singole fat-
La delibera dell' Agcom esclude 

espressamente che si possa imporre 
ai prbvider il ricorso a tecniche di fil­

ministrativa: dal 2007 l'amministra­ i sa l'azione traggio quali il DPr. Come ho appe­
zione italiana dei monopoli di Stato na detto, è da escludere illlcorso alla tramite Dns e lp(AAMS), chiede con provvedimento rimozione selettiva nei confronti dei
amministrativo ai service provider di che blocca del tutto 	 siti esteri. La filosofia dello schema 

di regolamento mira a coniugare ef­l'accesso ai cittadini 
ficienza e garanzia, come è d'obbligo ha elaborato - Fulvio Sarzana ­ per l'azione dei pubblici poteri. Diver­

uno schema bilanciato samente da quanto è stato detto, non 
tispecie sono aspetti che meritano di è certo nelle nostre intenzioni trasfor­tra repressione 
essere approfonditi. In ogni caso, le 	 mare 1'Autorità in uno "sceriffo" delle e sviluppo dell'offerta misure dovranno essere il meno inva­ rete; ma bisogna evitare anche che la 

- Enzo Mazza­ sive possibile, nel rispetto dei principi rete si trasformi in un far west in cui 
di gradualità, proporzionalità e ade­ scorrazzano indisturbati i fuorilegge. 
guatezza. Ciò significa che, nei con­

bloccare i siti illegali di scommesse e fronti dei siti italiani, ci si dovrebbe più di recente l'Antitrust è molto op­ . rivolgere agli hosting provider ordi­portunamente intervenuta con prov­ nando di norma la rimozione selettiva vedimenti di oscuramento contro siti e potendo si ricorrere alìa disabilita­che offrivano prodotti contraffatti. zione solo in presenza di violazioni diNon vedo perché l'Autorità per le carattere massivo. Nei confronti dei Comunicazioni non possa farlo. siti esteri l'interlocutore dovrebbe es­
sere invece il provider che svolge atti­Mar:Ua Minozzi vità di mero trasporto e la misura nonCONRNOUSTRIA DIGITALE potrà che essere la disabilitazione, daSi tratta di un tema particolar­ applicare ovviamente nel rispetto deimente importante per gli operatori ricordati principi di gradualità, pro­che ?on solo non possono essere gli porzionalità e adeguatezza Quanto aiscenffi della rete, cioè coloro che giu­ gestori dei siti e delle pagine, nonché 

dicano la liceità o meno dell'utilizzo 
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Paolo Ma.n:ano 
TI diritto d'autore è una legge ba­


luardo della creatività e della diffusione 

della cultura e come tale va difesa. Nel 

tempo la legge 633 del 1941 è stata no­

vellata circa70.volte per adattarla alle 

evoluzioni tecnologiche, anche l~ più 


recenti; non è dunque oggi necessario I 

aggiornarla. Vanno piuttosto sviluppati 
nuovi business model, cioè nuovi mo­
di di esercitare i diritti d'autore, il cui 
contenuto, come oggi previsto dalla 
legge, non deve essere toccato. Non 
dimentichiamoci, d'altronde, che la 
nostra legge non è 'selfstanding', ma 
si colloca in un reticolato di norme, 
di origine internaziotiale e comunita­
ria, volto a facilitare la circolazione 
sovranazionale delle:opere della cul­
tura. Nella direzione esatta si pone lo 
sforzo di Agcom: ìl Regolamento va 
ad operare in un mercato dove, grazie 
all' emergere di nuovi business models, 

l'offerta legale è in aumento, il dialogo 


tra copyright owners e providers vari 
cresce e la pirateria deve essere scal­
zata... 

N"'tCOla D'Angelo 
Credo che la necessaria revisio­


ne della legge debba essere accom­

pagnata da un lavoro di promozione 

e allargamento dell'offerta legale. Il 

settore della musica lo ha fatto ed è 

arrivato ìl momento che lo facciano 


er siano chieste 
misure che possono 
tecnicamente sostenere 
No alla rimozione selettiva 

- Marzia Minozzi ­

ltti l~~~e sul diritto 
d'autore èun baluardo 
della creatività. Agcom 
va nella direzione giusta 

" Paolo Marzano ­

anche l'editoria e la televisione che 
ora pagano le conseguenze'dei loro 
ritardi. La tv, in particolar modo, deve 
avere il coraggio di innovare il busi­
ness model senza pretendere di voler 
ridimensionare il web per paura di 
perdere mercato. Il tema del diritto 
d'autore è infatti anche un tema di 

politica industriale, non solo di regole 
a protezione dei contenuti. 

Mania Minozu 
Sull'ampliamento dell'offerta le­

gale serve lo sforzo congiunto dei tutti 
player, così come sulla promozione di 
un mercato legale dei contenuti di­
gitaliche sia in grado di remunerare 
adeguatamente tutti gli attori; è in 
quest' ottica che abbiamo espresso un 
approccio collaborativo nei confronti 
dell' Autorità, pur ritenendo che una 
misura come l'inibizione dell'accesso 
possa avere solo un ruolo residuale nel 
sistema di contrasto agli illeciti online; 
al fine di accrescere la consapevolezza 
dell 'utenza vediamo con favore anche 
iniziative istituzionali sul versante del­
la formazione, per rafforzare il mercato 
online anche attraverso campagne in­
formative ad hoc. 

Francesco Posteraro 
Alla promozione dell'offerta le­

gale e all'educazione dei consumatori 
è dedicata una parte importante del 
nostro regolamento. Naturalmente, 
in questo ambito non si può operare 
in maniera autoritativa, ma solo pro­
muovendo forme di autoregolamen­
tazione. A questo fine, lo schema di 
regolamento prevede l'istituzione di 
un apposito Comitato tecnico, forma­
to dai rappresentanti delle categorie 
interessate e da quelli di organismi 
pubblici dotati di competenze in ma­
teria di diritto d'autore. 
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